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1L'Amsteia: he rifliatinto» quimdiat giordi 
dovesse permettete che la stampui viennese 
si dcamprisse del sldeoteto ndel goketno'pie- 
montbbe perle "sitifeuzionid Alessandria, 
e'dopo averci beni "iigaitato Sopra Ha, se- 
condo il solm64?*tfearicato il Journal "We" 
Pranofort! di esber!mità prètosdo’ suoi pen- 
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«DN Faspolio del'dondifito. Sei'spjnistrival: |) 
«re di, Sardegaa ssull'aggrandimento delle. | 
« fortificazioni d'Megsandria,,cata;a, motivo 
«di talebproposta,« che; lAmwatria; contro ul 
trattato!di Vienna:;! fa di Piacenza vna' 
vasta piazza di guerra ;'la quale è mi- 
naccik-continiia’ pet 14 Sardegha; mi 
Ahcekia' dii dbeti' ‘rispondete’ opponendo 
<< Mi faut Pbifcazione: SeRtDet Tie 
È Non v'ha ‘un trattato di Vienni, anieor 
« meno il dttatto. bale "del obligresso di. 
« Vienna, che determini Alcuna cosa citoa 
<a, Piagenza ; ma i i lo del irattato 
edi Parigi ;..10, giugna:,1817 {ehe forma; è 
« beni veto giusta:l’anticelo VII, un sup- 
« plemento:délirattato, generale dis Vienna), . 
« Blibita ALe tortesalm ue laowiose 4 my 
di 'Ancorche ra MrontiGfandugli” stàti au. 
\d'Striati fi Talia sia determitiatà dalla 
«« linea dBl'P8) è tuttavia convenuto di-eo- 
lic intthe Hedorddi! Gtiesl! Si obo mett fortezza 
"ET PiabeliZa ffte nil più piiticolare tin 
teresse al sistemià a ‘iifesa dell'Italià, 
‘(008Ì,S. Mad: Bre CISA, in quella 
‘città, fino, al momento ;della riyersione, 
estinta Ja linea spagnnola; borbpnica, il 
«dirittoridi guarnigione pur 
«timanendo tutti gli altri» diritti regali e 
divili cavi odlia citoval futuro:sovrano:di 
«« Panna!» du G 
« Lo S00p 
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d'Rel'airittoa’ovtupazione di 
ri Piacenzà, illifiitàto in tempo di guerià è | 
<, ristretto in, tel pa di pace ad un accordo | 
< Spa l'Austria e Parma, ©, qui chiaramente 
< indicato. Ja difesa dell’Italia, Non.deriva | 
« per nulla. da seiò che, lovstatodinquella 

‘ fortezza, rimaner-debba semprerquale nel 
«c1817;:deve: all'incontro» venir appropriato 
«iglle nBcessità della! detta)difésa: Tali nè: 
< cessità sono molto maggiori dappoi che il 
«-Piemonte-si--diporta-in-Itelia come capo 


« della rivoluzione e potenza gonquistatrice. 
«Ra i dhi di 2) Addio gli austriaci 


« si diano il pengier l'imp | 
«, fortezza, di Piacenza elle migliori condi- 
« zioni, possibili. ugifti.itàt ps è 

do il dire ,gsser: questa. una cou- 
rdegnia; nofi 4 
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<'shnidria di duoverorfif ;ina la 
Ù ‘ReTOLi af'eltidere it'afondo colla ridicola 
PRTECIOA 
«dal "dichia 
«-videnzana diflerir 
« al'lavoti + 

Tu quest'articolo-vi sono 
portanti. L'Avsblia dhe fortifie 


‘Confessioni nm 
ava Piacenza 


"+ oxgodigiasi Essesgonsideratonosche gliustati, 


sl’Anstria, avessgria:far di ‘Piacenzamna, for- 


a); sem pligeye |:; 
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fo di tenere l’importange | 


4 niuno piega 
Omini qltatanbicoto ‘tte’ ttttat8" Ed acor- 
dato all'Austria il. iritto. di ortifii ja” 
cenza? Le parti è ntifgnti T ‘autorizzano a; 
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fil Puldé, fa‘ dellrenzi, diego gogepdera 


g1i19628 Ou 
load 


tenfayi guarigione, efigossa vi si stabilisce | atlalgandovi senso ed imporlanza ass 

dipinta GIOR en GIGA odifici, ne | verst.d ‘gio che PA dle Un discorso. |.in Sio? DA ty ab 
erige de' nuovi, estende le fortificamioni e VI di fpbsizioe ‘RI ministero ingl se nba ° 19: audi franchi. | 
castruisde ina. piazza di guerra; rendendò” iilg SYPVESS SENTE ANTA RID N ape Ùi 

così formidabite-uma-posizione ch'è:sempseit:coraldeb dispotice qgoderit dell'Italia ; ip 

statali la <hiawd Q'Itblfag A Lal {pay 


il 


sake potenze, alleato, deli, 1819-A09 © 
pagsse qhe da RE A cere 
una ferma, e;collettixa resistenza alla; Fran- 


epsendapiocoli, e»idebali,ioonveniga;: ome 


ibprincipe di dfettmimieh; affida alla | 


intela dell’Aastria; la quale! sdrebbest inca- | S a 
‘ricatti ’ai fat Na! polibiat& preservare” Ita Tststrtt ao cipale’ 
da'qualsiasi movimento pet Pafte'delta Fran. | risultato della idisgugsione, cioè la rabco- | 
cia. Deter ninarono ‘perciò di lascinre che | mantazione e approvazione generale, del 

T' Austria.stabilisse una guardigione, setma- | prindipiò del hén'idtervertà, non solo. del, È 


pente in, Piacenza, senza prevederne:le con- 
seguenze.j ma. 6958, non, stinteseno mai che, 


tezza contro gli stati ‘italiani, umida di: ties 
‘fammi dé; una” mifiaccia permanente rall'in- | 
dipendenza: degli alti governi: ‘della pes | 
10) £ RA mia 1 ten Dà, 

L'Austria votteb è giàstififare i l vori im. 
presi in Piacenza adducendo, la ormai vieta 
ragione.della necessità di, difendersi; dal Pie. | 


monteiche .sì. diporta,in Italia come. capo | contrario, 


della rivoluzione. te 


come potenza conqui- 
istatrice!l 1 ” quia 


avversario ‘della “dominazione” straniera in | 
Itàlia, l’Austria sarebbe veridica, 'é‘tfoi non 
‘là Contraddiremmo. Mala politica che cerca 

di. escludere alb alia la signoria, austriaca di 


i 
It 
del:lupoce dell'agnello, 00 (n) inee e 
Lasdiplomazia e'lalivoce "pubbli@a? acgaro 


feftàa la nongisra, la cammacso nima 


tezioni, di destat hella penisofa p 
‘’tigdciali è nutrirvi, disegni sanguinari, 
essd per iscolparsene, rigata la , stessa e: 
cusa sul ‘capo della Sardegna» quasichè una | 
ppienza.che senza. stati d'assedio, 
tribunali, statari, senza compressioni, 
arbitrio, mantiene la :sit&tezza ‘pubblica se 
la. tranquillità del paesò} potesse correr ri= 
schio di perdette Ta fidudia degli alleati era 
stila degli altri stati, perchè all’ Austria 
piace di.chiamar fazioso chi aspira alla rit 
generazione, della patria (e capo della rivo- | 
i immasolata la| 


senza.) 


| lazione il governo che. tiene 

propria bandiera. n spiaga 1 
Se lefortifidazioni ‘dî "Piacénza ton sono 

e «a ib 14 

l'una Winabicia pel Piemontè:, non è facile», 
l indovinare con Qualè scopo, sì facciano. 
L'Avistria nòn'ha danari da getiar, via. Glivl 
it prestiti forzati ‘o nazionali, le 1mposte per | 
quanto, esorbitanti, la, vendita, delle strifde 
ferrate non bastano ad assestare. un.erario 
| colpito della cronica malattia della difi- 
cenza: perchiò aduntue 'spendelsomme colt- | 
Siderevoli aristàutare E fortificare Pihcenza | 


l'Austria non si preoccupa; .si.pregccupa 
forse dei francesi? Non vogliamo! asserire che 
| non gi abbiapensato; masiccome|perentrate 

nel: Parmigiano i francesi debbono * passare | 
| aftraversosil</Pieniorite; “sitébbé lin''questo 


coll tuita Ta segretezza, che, per, sUlatti la 
vori.ò possibile, e vietava, a suo) giornali di 
parlarne, dichiara ora che si dà pensiero di 
tenere quell'imporiante fortezza nelle mi- 
gliori condizioni possibili... ;.agg» 
Il ministero piemontese, aveva gnindi na 
4 gione di accennare a\qualfatto come ad una 
il mimacéia del govetno apsttiato, ed hw ora la 
soddisfazione di: Wovar. confermate: le sue 
asserzioni. "0" RE IRD6I.,f" 
AG Frapetori 
orovare chel, ministero, si 
PIENE DIRTI del trattato di 
cina (ehe imponta Io 


Marebbé lieto di 
DA isbagliato, ad. 


guardo a Piacenza, se Ù 
del 10 giugnio 1817 è Uiohié 
bebtò ‘del trattato generale ? 

verno in vina relazigne al re, che, nom ‘ 
atto diplomaticò, ma up atto di, amministra 
nare.i [rattatir®0 


ziona interna, esami 
pigli anticoli.t , 
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Vienna; 
N siasi me' capitoli di 
Vienne iatrodotta! alcuna/disposizione ri- 
l trattato “di ‘Parigi 
Gichiiarsto ini ‘Supple- 
oveva il go- 
che, non è un 


gitarne 


caso ragionevole il sup orfè chè prilna di 
volgéré it pehsierd) bla “Frindia, l'Austnia 
l'ha, yoòlto alla Sardegna” contro fa, quale 
ordisce intrighi, finchi creda giunta l'oppors 
tudità di una, lotta aperta; che dovrebbe ago- 
mentare. più lei.che noi. sto)s) 

Non. è stata! pertidi pradente' il ‘tisinistero 
nel dichiarare esplicitamente-Ma cause che 
lo indasseto‘ad'ingrandite' Te fortificazioni 


provocate da quelle che l'Austna costruisce 
vicino a noi, @ non, da altse nagioni. L’AQ- 
‘stria minaopia, ed.il. Piemonte: debhe. prow= 
vedere alla propria difesa. Ilipaese ha tn 
tenpretato.in\questo, sensorili. deereto dell’ 8: 
edrrente'e: lo crediamiomigliorgiudicé del 
Journal de: Pranofort: S9b 

+; Rivista pEnLA SEvIRIANA., Perdurasono 45 
cora. per aleuni, giorni nei periodiei, i com» 
menti, sui ediseorsi «tenuti nel parlamento 
inglese intorno dlla questione italiana) dae 


ano Omerstin; peru noir: saver ifaltto nulle it'irbnia, 
Mell'edgio: è troppo evidéhte pet none ic0= | 
noscevi un’indiretta allusiofieOalla meces: | 


ani» :Sità dfar qualehe cosa per soddisfare 


diddeadito e aprodal toristvo loda lord li i 


nonsinterventovdull'Ingisiltetta ma anch 
del. a20p,.interventa, (dell'Austria: Si Ass} | 
cura essere anche») imperatore) 
2pcesii 

principio; ché 
dacolà ai ordinate i propri 
‘glio ttàdo art î 
meglo che l’Austria, se 
deygîi al governo austrise 


| rileun! pàssonitaportante! "La ii 
Sé dicesso'vhelit'Piemotite;si'diporta qual! data'dal're “di 
Savarese, 1 
| razioni’ ‘e proteste del sid b 
potenze! ddcidbnitfti; ti6A: ‘porta alcun camp; 
biaméento alla situazione delle cose, essendo, |, 
è politica. conserwaliva.;:.non mripabaziona- | amgb 
ria. L'Austria: ricorda assai beneslasfavola, |. papa pi 
‘ ja srjosidemgi 
gionano” l'Austria dì fomientàre lidi'Mtaliai de ‘albumi, ‘ancheda «VierinalDì quest'ultima. | 

ASSfoni an- | effettivamente ai passi è ‘alle Fifitenzioni,i. 
ved’ l'aelle» altbe“die;' è’ 
lla versione: ‘che altribuiscé ‘all'Astria la; 
sola dichiarazione fatta al re di Napoli che 

senza |. non è disposta a sostenerlo, contro 


| un,passo assai importante +} petchè non po- 


| l’Austria, legando il suo futurozanodo di 


‘’ùpa prova delle enéigiche intenzioni dei gà | 


| regnoilombardo-veneto fuori da'suoi confini. 


di ‘atessandria? Quette' fortificazioni furono | 


Sri 


‘all'applicazione’ di’ questo 
lasciorebbe agli italiani a 
affari el'min 
' ordifierebbe 
bbene,i ornati 
0:8-aì, suoi, sate 
dir dimostrare. il. 


sistema, Al generale ; 
aveva, l'abilità, di far ni ere:l>adiosità delle 
Sp guai politiche? sul igoferno:stocale, 
Sdrà sostituito un altro comandante più ac- 
corto, colla cni opera;l Austria sidasibgherà 
di far accadere ciò che avwibrte dinodiora a 
ù J9-0004098, cioè, che il,governa-alel: paese ar- 
tia tion fece |.resti,,g punisca ole: pensbue:sdichiarate nen 
sione affi- | colpevoli se messay ino libertà» persino da 
Napoli al barònè Giacomo, | un, consiglio di:guerrasi, ular s! edava 
di Wueare dittre Spotrite dichiar Grande. sensazione; -dicesisa nero prodotto 
du'volere alle 3 Vienna,la netizia;degli otdimivdatindal go- 
vero, sardo per le-fortificaziamivdimdessan- 
ria. È d'uopo ricondareltalie du! dAlstria, la 
» chiaro» che nàvil.e.di:Napoliyfiè.il qualesnel 2814.vi fece demalise»le»apHre co- 
03S0R9 o. vogliono, assecondare) de; | struite durante la dominazione francèse, di- 
e,segnirei consigli. ehe;yengono loro.;. mostrando, con sdiù; quanta dè»riputasse d’in- 
i da Parigite Londra} è comè asseriscono |. giampo alla sua, dominazione dns Italia. Si 
aggiunse;» ad:,aterescere!.' impressione. di 
queltaniutormizazione: darcircostanga»che il 
governo »sardo: monircela: esseresquello un 
y provvedimento, ostile all'Austria: e' sapersi 

essere preso ili piènelacenrdo colle potenze 

alleate del: Piemonte. «li. LL. 

Inirepltà la: situazione politicwdell'A'ustria 

è giudicata assai seria da molti'4gfitiîni as- 

sennativnella' stessa’capitàte dell'irtipero; la 

quistione. italiaià) Visdlamnto' politico, il 

coricotdito, ‘le fivafiné, ‘i capricci di una ca- 

tmarilla ivista “clericale ‘e Fee sip 
itentè! pressò”l’imperatote; sono‘ gli scogli fra, 
i quali è d'iopo guidare tese stato, 
ed migliori tiocchieri’ Uisperano! della riu- 
scita. ‘Nel personale dal hitnisteto delle fi- 
nalize “fuvti una’ profoàda drisi: mblte vec- 
hichie parrucche farorò' messe it disparte, 
‘uomini ‘nuovi. futrodottt! L'avdesite ‘ci di- 
mostrerà se questa ‘crisi è tina Fittota o una 
© disfatta per'il'baròne dè Brick; mi'fion ab- 
bianto d'ttopo del tempo! par ticditàscere che 
gli aortfini nuovi come gli ubfifini vecchi 
nobitienfpiraitno il tesoro, non f fittd scom- 
patire! “le deficienze!‘ fntàtità ‘1a ?fftonata 
srdiduchessa è chiamata‘ Gisellà/'he è il 

ito "ingherese per Elisabetta, ‘e 'sì*danno 
ipoctite amuistie ‘helli’sperànza di dattivarsi 
lidî nuovo con queste ‘lustre19 spitito' nazio- 
\’nale magiaro e di far dimenticare in 'Unghe- 
| ria gli'Haynau'e i rifssi. È 
AQ dn'altio Bacco politicò deve ‘ota pre- 

pararsi l'Austria’ nei principati danùbiami, 
essefidovi ‘omai ‘ia dertezza che Gortraria - 
tnenté ai subi ‘iritrighi e ai suoi sforzi diplo- 
Matici Punione” n un'solo stato non incon- 
trerà ostatoli. Nè è un sieurò indizio l'am- 
‘missione della Prussia'e del Pidtbtite, pro- 
nuficiattisi ‘già ‘entrambi’ im' favòte di' quella 
cortibinazione alle ‘ conferefize'cliè si occu- 
peramnno déipriticipati, ‘e ‘già ld via'è spia- 
nata coll’abdicazione degli ospddati; al cui 
sposto | faronb * destifiàti ‘dome ‘governatori 
proveisòrii uditimi favorevoli ‘alla ‘riunione 
o betievisi al paese. L’Anstria è costretta ad 
abbantotfare! la Sua opposizione) 'e già tro- 
‘rand "Ora i sudi’ ‘giornali! adattando paoni 
‘alla stagidhe; che infondo la “riutitone sta 
“Gel'ud@ dntotega@ annoia on 
!Là Turchia ‘$0latt' è fravagliata dh gravi 
‘difficoltà ‘intetite ‘0h potrà persistefè nella 
scendo il.malcoatento:-politi ‘’opbsizione, e tutto fa” etédete che la 


politico» la sicurezza "IO edera c 
pabblicarò. ogni giornoipiù compromessar8lsì‘ “quis *arà sciolta ‘sec fidò! 198% delle 


,'e Certamente fi 


ii 


ini in Jtalia,, si, sforzino 
x}5.097 


UNel resto dla questione itàlià 


rito dishitorommo adbai‘nbé'aiacilazenoista;’ 


è crediamo’ più Vetosimile 


le, potenze). 
occidentali colla: forza, delle armi, Riquesto | 
tendosì supporre; chè “l’Austria l'abbia fatto 

spontaneamente per tssere “in realtà con- 

trario Ail'uoî interessi, Bkso!dimostià! chenil.| 
gabinetto di Viéniné ha' dovuto cederasa 
questo proposito alla pressione dei gabinetti 
Begidentali, ‘verso ,i quali la nota austriaca | 
diventa un impegno ‘indiretto .di nop;,soste- 
nere il re di Napali, per, consegnenga una 
guarentigia, contro» la analafede stessa del- 


contenersi e togliendò la forza! allé segrete , 
sue assicurazioni: iti comtfatio:* "0 1h i 

(Ud%a1 pisso' dell'Aasttià’ saretibe anche | 
binetti di Landra, e Parigi, È, di. {atto che 
l'Austria, non. tralascierà. d' intervenire»dn'|. 
Italia sino a tanto che è certa-dinoniincon» | 
trarvi oatilmente.altre grandi \potenze eu- 
ropee. Ma:snella. presente !sua situazione 
politica non affronterà ‘il ‘pericolo di una 
guema perdifendere contro la rivoluzione il 


i 
| 
4 
| 
| 


tificii non si è fatto ancora alcun passo, ele + 
disposizioni annunciate per completare i reg- | 
‘gimènti al servizio delpapa mon' sono chéu 
apparenze. messe ìnnanziviper guadagnar:| 
tompo. Nel presente stato delletense;il go- 
verno porifificio nba avrà'maî'a' sè una forza 
militare completamente fe ope e se-poe 
{esse averla iohla vorrebbe, perchè nom se 
ne.fiderebbe, e vi \Javviserebbe, piuttosto:un' 
pericolo. che, una. protezione. | 
Penora il:gavetno: pontificio ‘ha reso un 
tinaido omaggio allo' spirito dei tempi, inau- 
gurando Ucon*'tiepida festa Ve von' palese 
avversione del'partito dominante ud, *tronéb 
di strada fersata da Roma a Frascati. Ma 
nè 'lé‘apparenze nè il' tempo guadagnato givi° 
verannò al logoro sistema; ciò non avrà al- 
tro effetto che di rendere più sensibili,i màli, 
e più violenta la;cura, come, infatti va 6164 


Pér altro Verso "lb sgombro degli stati pon- | 
| 


acenmiland i disordinidell’atiministiazione; f popolazioni. Questa decisione» fard unore 
com'è somprovatodal numero crescente deglir| alla diploinazia: chie avi dimoste i@Palmeno 


( fi ali ca 
Pi Ar A 4) IS dh ® Off 


questa volta di , saper. preferire. gl’interessi 
. nazionali agli intrighi e all'egoismo dei ga- 

- binetti. .& vedi sile È 
Un altra-difficoltà si prepara: alla diplo- 
mazia RESA duestione greca, complicata di 


ti 
I sotloseritto | 
ro degli af- 
elle Due Si- 


zione fatt 
lio del mi 
e del regni 


HH 
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Parma, 2 luglio 1856. Nella: sera*det 22 giunse 


nn © Def aulorizzizionesdella M. S,, | in Parma da Mantova il Pesto dei ditenùti appar- 
1° preseni PeR St per la triste situazione del sità mbiata con altra simile del signo tenenti alla categoria di ‘quelli Che sono sotto pro- 
7 a 2 è. ci > 
paese, e di futuri imbarazzi perla € : 


o inàtaatoà affari Jinterinò Jar cesso. Ora non vi rimangono più che i condannati 


4 - RS P ; : 
amcorà pi ron ) r È 
FRERPAT oo 1) 


SIR 


; ° 5 ibile il ded che avevano onsiderato il re dî Sardegna, ed il trattamento recipfoco di | De: fatti del 22 luglio, i quali pure si aspettano 
i Dr E. i ioni ma fin-| gabinetto Palmerston seniplicemenie come | cui n esse è parola comincierà ad aver vigore dal | frà pochi giomi” 


d'ora sì può asserire che la diplomazia do- 


una necessità imposta dalla, guerra, giore cui le.due dichiarazioni verrapno stam- Il dottor Leonida Fani, cui, ‘le: sevizie sofferte 
| ViA fard “dmerida" de’ suoi peccati per aver x 


fecerà' perdere'il' cervello” dopo tre mesi di car- 


‘| assegnato ‘al nuovo regno della Grecia con- 
——. dizionî di esistenza. troppo ardue e quasi 


®v 


‘ Gna possibili. 


‘Dalla‘Spagni'ci ‘pervetitiéfo i particolati |‘ 
vwusodegli agventimettti di ‘Madrid. I 14 fu no- 
io \aginato presidefite del corsiglio dei ministri 
#1 1e il conte'di Lucena, e'Questa notizia pro- 

‘eh «dusse‘una ‘giaiide Afitazione' i Midrid. T 
‘© alloo deputati; dimoranti* nella capitale “sl'‘radu 


< rileniatono mella ‘sala ‘delle “eortés') in'confor 


! (rocmità alle determinazioni prese prima della 


tesi 4131 di eventi’strtadrdinarii 
BS PERA e ere di di gente: 


doz proposes di- | 1 
nistero non aveva la fiducia delle cortes, i 
che fu approvato con 92 voti contro i, man 


il 


cme! 


WI 


“1a gina per far cunoscere' la risoluzione presa 


«ito Prattanto ta milizia ‘nizionale dietro invito 
dell’alcalde'!di “Madrid Corse” Sotto le armi 
‘a occupando diverse importanti posizioni. In 

ci intte.la vie; dil Madrid S'iîinalzaronò Te bale 
e gli 
i ; sotto gli ordîni 
«b deigenerali Dulce, Serrano é Coricha. Nella 


ai 


|, ve ricate: Le truppe decuparono'il'Prido 
uu ‘atcessi del: ‘palazzò +éale 


“le sseravdelol4 wi: fu' combiattitaento ‘sopra ur 
Alle oré sei della mattina del'15' 
sio! il generale «Serrano fece? intimate al con-* 
€ popolari 
éntro tre' ote ‘avrebbe 
us» dato l'assalto da'tutte le parti! Tafatti il fuoco 
sì | cominciò'alle: ore nove,'è fu présa ‘di mira 

‘anche la sala delle cortes, ove i deputati e! 
presîderite sig. Th- 
fante» mandò ‘um ‘parlattientatio al campo 
rispéttasse ]’iti-"|' 
rappresentanza nazionale! 


» . punto olo; 


su igresso delle ‘cortès che ‘se ‘Te forz 
‘ enon sì» ‘arrenidèvano, 


tirano in permanenza; Il 


nemico: per:chiedere che! si 

,# violabilità della: 
vIl\generale Serrano rispose che‘avera or. 

‘» adine.di prendere'quelle posizioni; 6' cHe nofi 
era.sua colpa:se il: palazzo del éongresso si 
‘nbrovava nel..campo ‘deisollevati; Dietro un 


n 


convegno: col sig. Infante: si adattò però fl’ 


‘Generale a;.sospendere il-fuoco smo alle 
‘Ginque; ima» ricominciato; alle otto fu patti- 
eolarmente gagliardo il’ combattimento #n- 
torno. al. teatro Reale, ‘che fu'‘perdutò e‘ri- 
preso più volte dalla’ milizia, ‘sino ‘a ché 
dopo ;molta;strage. rimase lin! potere dell'e: 

‘ sercito. ) ptt gia sì ‘ 
i i Mezzanotte, fu fatto. un: armistizio, e sì 
— tehnero lunghe conferenze il cui risultato»fu 
| 1 d'ordine dato alla:milizia di abbandonare le 
| posizioni intorno al.congresso, che, pure! si 


disciolse,. Il giorno.16 continuò, il combatti»: 


» mento nella. parte meridionale di. Madrid'e 

;- il .cannone tuonò, tutta. la mattina e parte 

| ap della milizia si. sostenne sin dopo mezzo: 
.. giorno, na alla fine fu costretta ad. abbane 
x} donare ogni ulteriore: resistenza. Molte fu< 
‘È Tonò. le vittime e una corrispondenza. antio- 
uu Vera.fra i morti.il sig. Emilio Castelar; ‘os- 
ds .Serviamo però che nessuno dei. giornali di 
i», « Madrid fa menzione di un sì tristo evento. 
o, L'opposizione armata si.è estesa .da Ma- 

«2 Arid.alle provincie e sembra quivi essere 

i assai formidabile; in particolare le ultime 
notizie di Saragozza danno.al partito.avverso 
al.nuovo governo forze assai ragguardevoli 
e.perciò, non possiamo considerare ancora 

la lotta come terminata. È quindi impossi- 

bile di giudicare fin d’ora dei risultati’ di 
questo movimento. Finora a Madridilnuovo 


governo non ha combattuto che per la sua | 


esistenza e non pare che abbia dato mano 
a misure decisamente reazionarie. 

corsa voce che la Francia voglia inter- 
venire colle armi riella Spagna; non è però 
eredibile e probabilmente fu sparsa per in- 
soraggiare il partito vincente alla, reazione: 
La Francia non. ha alcun motivo per soste- 
nere in Spagna gli interessì di una dinastia 


borbonica. Infatti. l'imperatore Napoleone è | 


tuttora, a Plombières e si occupa degli affari 


‘nos Anterni della Francia e particolarmente dei 


sig 


ie emodi di preservare dalle inondazioni i di- 


x‘ «Partimenti esposti a simili sventure. 
i) ‘ia Nel.resto. dell'Europa gli arvenimenti po-. 
ny litiei, hanno poco interesse. Il Belgio celebra 

. on insolite; pompe il 25.mo, anniversario 


.— della «sua rivoluzione; .la. Danimarca re- 
spinge l'intervento tedesco nei suoi affari 
interni ;., in, diversi ‘stati. della Germania 
si rinnovano i litigi fra i governi ei rap- 
‘presentanti, degli stati, o a Eidelberga al-. 
cuni disordini provocarono misure dì rigore 
«oontro gli studenti di quell'università, L'In- f 


i: il sig. Ma- 
“dichiarate che il fudvo mi- 


dandosi ut messaggio ‘al palazzo della re- 


acci elettrici priv. 
TA cenzià SreFANI. Seagio, 
POR Parigi, 25 luglio (sera). 
x{Rilardato per interruzione ci linea) 
Madrid, 2):-Si-parla. già. di\dissensioni 
incominciate: tra: la;corte. ed il mnistéro. Le 
esigenze. relatiye; agli, impiegh: nomcorri= 
i spendono; allé promesse fatte:da. 0'Donnel 
{o ad:O!Donmel). ito bidrponon ; ana 
Corrono veci:di nuovà crisi ministeriale. 
azioni del'eredito mobiliare 1497./ 
1bStade ferrate austriache;869; *° 
trada ferrata Vittorio Emanvele 645. 


buie _—_ 
Ì AI 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

VITTORIO! EMANUELE. HI, £:c. 
{Sulla proposta del nostro ministro sigretario* dî 
stato per gli affari esteri, 
; Abbiamo ordinato. ed sordiniamo quinto segue : 
sile ni. «cLArlicolo unico. 
Piena 8d iutiera esecuzione sarà dataalia dichia- 
| Fazione scambiata a Napoli il 27 giugno : 1856 tra 
‘il’'hostro goyérno è quello, di S. M. ilre del regno 
delle Due Sicilie per éstendere alle importazioni ed 
{ esportazioni  iidirette, di ‘qualsiasi ‘origine; i van: 
taggi:accordalicol' trattato del 1846.alle sole pro- 
venienze dirette, 

Ordiniamo che..il presente deereto,-munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti, del governo; mandando a chiunque .spetti di 
osservarlo e di farlo osservare: 

Dat. a Pollenzo, addì 8 luglio 1856, 
VITTORIO EMANUELE 
sella gt C. Cavour: 
Dichiarazione del governo sardo. 


H'goverho' di sua maestà ‘il’ re “di ‘Sardegna è 
quello di sua maestà il re dél regno delle Due Si- 
cile, animati dal costante desiderio «di sempre più 
zavorire ed'estendere le relazioni: commerciali trà i 
feudairi nicpattivi. di namuna.aasanta sano dave 
nuti a stabilire: 

Che i. vantaggi sui diritti di dogana e di naviga- 
i one, accordati col trattato conchiuso tra le due 
{ eortì il 7febbraio 1846 alleSole provenienze dirette, 
ed'‘estesi con la dichiarazione del 16 maggio 1855 nei 
porti del'regno delle Due Sicilie ed in quelli degli 
stati sardi’e suoi possedimenti anche alle prove: 
nienze dirette perla durata ‘dél suesprésso trat- 
tatoj .verranno.con Ja presente dichiarazione pari- 
inente estesi, perla durata, medesima: tanto alle. im- 
portazioni per provenienze indirette di qualsiasi 
origine, che alle esportazioni indirette per qualun- 
‘que destinazione. 

Che lale ampliazione non porierà veruna altera- 
zione agli accordi anteriori, relativi all’esclusiva 
| diritto dei bastimenti nazionali nella navigazione 
| e'traffico a loro riserbato fra uri porto ed un altro 
dei proprii dominii, comunemente chiamato cabo- 
taggio. 

La presente dichiarazione fatta dai: sottoseriito 
incaricato d'affari. di sua. maestà: il re di Sar- 
degna ,. verrà. scambiata con alira. simile .del 
| signor commendatore Carafa, incaricato del por- 
| tafoglio del ‘ministero degli affari esteri di sua 
maestà il re del regnò delle Due Sicilie, in nome 
€ per sutorizzazione della predettà M. S., ed il trat- 
‘tamento reciproco ‘di cui ‘in esse è parola comin- 
cierà.ad aver vigore dal ‘giorno in'cui le ‘due di- 
| chiarazioni verranno scambiate. 
|, Napoli, 27 giugno 1856. 

Firmato : FicAROLO DI GROPELLO: 

} Per copia conforme 
Il segretario gen. del ministero degli affari 
| esteri 
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F Di SALMOUR. 
Dichiarazione del governo delle Due Sicilie; 


(Il governo: di':sua maestà il re del regno delle 
Due S;cilie.e' quello dissuammagsià il re di Sarde- 


243 1809 


| vecchio. Il primo di metri;325 ‘6 il secondo di 


Nipoti, 27 giugno 1856. 

5 canto Sag CARAFA. 
4 Pér copia conforme all’otiginale 
| HU segretario ) 

esteri. i 
£iDi»SALMOUR. 
rc 


FAFT4) DEV.ERSIx2 
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| éevitto' nel R. castello di'Pollenzo la relazione dei 
‘ministri, @ vie ha presieduto 'il'eonisiglio. 

è Monumento a° Lagrange.! Mentre: in‘ Firenze 
sorge;la statua. di Galileo ed in: Milano quella ‘di 
Cavalieri, Torino:nòn racchiude ancora»nemfneno 


una lapide. la quale ricordi: che il 25 gennaio 1736 


nasceva in questa città Luigi Lagrange, decoro 


dell'Italia non solo, ma del mondo intiero. 
. Qui non occorre tessere le lodi di quel sommo 
geometra pari ai più grandi che da Archimede in 
Poi hanno allargato i confini dell'umano sapere ; 
“che dall'età ‘di ‘23 ‘anni ‘esordiva’ nella ‘palestra 
Scientifica eol suo mirabile/lavoro sulla teoria del 
“suono, di quel potenteintelletto che ‘dettò in una 
solasformota tutie le leggi dei movimenti. dei corpi, 
Rella. stessa-guisa che. Newton.racchiuse.in un sol 
pensiero tutte quelle che reggono la..materia» e 
che infine durante 75 anni arricchì senza posa le 
matematiche di nuove scoperte. 

Ognun sente che alla memoria.di un ‘tal uomo 
la ‘patria deve un omaggio. ; 

Eppertiò alcune persone considerando’come ùn 
tal'pensiero sarebbè gradito e dal'Piemorite e dal- 
l'universalità del mondo scientifico, hanno com- 
pilato il seguente programma di. sortoserizioné 
onde. raccogliere il fondo necessario per erigere 
un monumento a Lagrange , colle. condizioni.se- 
guenti : ù 

3. La sottoserizione ha luogo per azioni di fr, 5 
caduna. Le ‘somme provenienti dalla medesima 
‘saranno! depositate presso la segreteria della reale 

‘Accademia delle scienze di Torino, ‘dove si terrà 
aperto il registro delle sotteseriziuni ; 

2. Sarà dai 30 primisottoserittori;nominata una 
commissione incaricata di  procorare la dirama- 
zione del. presente programma ‘e la ‘riscoss'oné 
delle azioni sottoscritte: la medesima commissione 
Testerà egualmente incumbenzata di scegliere l’ar- 
lista, di determinare la forma del imonumento, di 
concertarne con le pubbliche autorità il colloca- 
mento, ed'itisomma% di attendere all’ esecuzione 
dell’opera ; 

3. L'elenco dei sottoscrittori sarà pubblicato 
unitamente al: rendiconto delle operazioni. 

Torino, il.22 luglio 1856: t 

C. Alfieri:—<IL.\F Menabrea?— (Ca- 
valli, depulato — Plana’ Giovanni 
— Luigi Torelli depulato — Giu- 
seppe Arconati Visconti deputato 
— Federigo Sclopis.. 90 

Il porto di'Genova. Togliamo ‘dall'Italia “è 
Popolo il seguente sunto di un lavoro ‘che dalla 
gentilezza degli autori vennè a noi pure:comuni:” 
cato e del quale avverrà forse che ci tocchi par- 
lare distesamente. «Ecco intanto Quello che ne 
scrive l'Italia e Popolo, * 

€ I signori Molineri, capitano marittimo;, e An- 
gelo Descalzî, capo d’opere, hanno «pubblicato im 
elegantissima éèdizione un opuscolo intitolato : Un 
progetto di massima relativo al potto di Ge- | 
nova. 

Gli autori propongono: | 

1..Un porto di carenaggio con depositi di te- 
gnami da riattare ed una mancina per alberare 
e disalberare le navi. La località designata ;sa- 
rebbe fuori del molo, vecchio, uve fu proposta ana, 
piazza, e si'entrerebbe in essa mediante. apertura 
praticata nel miolo stesso. | 

2. Prolungamonto dei’ moli tanto nuovo che 


Gen: del ministero per gli affari 
di ; "0 3 » i 


310] «Del .resto:i molte-ciatle m 


Consiglio dei minisîri” oggi S. M. il're ha ri- | 


"ree . - -si=faceva=dormire 

sul nude terreno, e dopo oltre un mese di ospe- 
date ‘militare per l'ostinaziohe'déi hfedici tedeschi, 
i quali dichiararono essere il delirio una mera 
finzione, venne: finalimente.‘trasferitò ‘al mani. 
comioni aio £ ‘ 


FI: IAV8C ‘4g 


a » niente 
‘| quantunque si prevedano ‘pur. 
Tuolig,;atroci condanne, ..; 

dI LL! orania TOSCANA |, i 
«Firenze, 22 Sabato ultimo, la..corte. di. cassa- 
zione rigettò il ricorso di un condannato a morte 
dalla corte criminale di Firenze, Non resta ora al 
condannaio che il ricorso azia  sovrana., _ 
negata la quale, l’esecuz Vrà luogo senza 
SME SI 
È questa da anni ed ami fa prima esecuzione 
Capitale che si ved if Tostanà: È' difficile farsi 
un°ided ‘dell’impressione' profonda! e universale, 
che un ‘tali faltò ha: qui' prodolto‘in'tntte Je classi 
della sonigtà. in; | Be; 

Messe,anche da parte le «onsiderazioni di uma- 
nilà, non, è senza viyo dolore che si vede l'anfica 
tradizione della legislazione. toscana rotta ed ab- 
bandonata. . .._.,, (Corr. della Corresp. Ital.) 
«Firenze, 23. Walfretto ad annunziarvi che molti 
cilfadini hanno risoluto di offrire una spada al ge- 
nerale Alfonso La Marmora! 

Non entrò'néi particolari é hé ho il' perchè; ina 
positivo è il fatto, ‘sembrami ‘un: indizio molto | 
notetòle dello stuto autuale dell'opinione pubblica 
in Toscana..Hsignor Landucci. ha,.un. bel fare; 

i sentimenti d'ammirazione ei:di affetto verso il 
Piemonte guadagnano lerreno ogni dì più in To- 
scana. sin a(Corr.della Corresp. Ital.) 


9 
di positivo 
Iroppo, e tra non 
(Diritto) 


Ò 
Sos 


ni STATO ROMANO... 
Roma, 19. V'ho.parlaia. alcuni, dì fa dei tor- 
«bidi successi. nel. paese, per. l'esportazione del 
grano. Devo dirvi oggi che i torbidi cofilinuano. 
L’anarchia s'è faita permanente. Sciaguratò il car- 
relliere che trasporta sacchi di grano da' una ad 
altra città ! [ paesani lo bastoniàno' senza *miseri- 
cordia. L'altro! *giorno un mercante; nativo di un 
villaggio’pressoPaenza; per nome: Lorenzo Min- 
ghetti, venne pereosso ‘e.colpito da.molte stilettate 
:.Il governo incrocia le braccia e: nulla fa Forza | 
| pubblica non havvi, polizia. nemmeno; queste e- 
| sistono unicamente, pen affa i politici. | 
(Corr. della Corvesp. Ital.) 

«Del 21, Le persone gia ‘note per la loro dae 
vozione alla curia ed al cardinale Antonelli vanno 
ripelendo con una grande Insistenza, che il con - 
"còfdato (di Toscana sta per essere‘ firmato; È una 
| millanteria?/È una verità ? Non saprei dirvelo; ma 
Rella mia qualità di cronista registro: questa voce, 
senza pronunciarmi pronto sul suo grado di pro 
babilità. I.fatti.solo possono decifrare Questo mi- 
siero. ; tot i 


| quis n si ti K n EPA 


PS 


i GERMANIA: 

Dresda, 21 tiglio. Il Drésdner Yournal aanun- 
| cia che ieri ekbero luogo gli'sponisali {ta ta prin- 
cipessa ‘Margherita ‘è'S) A. T. ‘R;Partiduca Carlo 
Lodovico iluogolenente del Pirolo: aVoralberg che 
sirtrova presentemenie: quì. ' i 

° + Iligiornale ufficiale di' Dresda pubblica la se- 
guente rettificazione: n dario 

« Alcuni (gioraali, hanno ‘annunziato. che l'uso 
fin qui seguito :in.Prussia, di far Ripendere il rila- 
scio dei. passaporti dai ; sentimenti. politici degli 
individui, cessò di esistere, di maniera ché per lo 
avvenire iueslo mezzo di tomoda' legittimazione 
sarebbe accordato anthe ‘a quelli, cui*finora non I 
fu concesso, ‘a cagione delle loro opinioni. Cre- 
diamo poter assicurare che questa nolizia è affatto 
senza fondamento, » 

DANIMARCA 

- Una riconciliazione ebbe luogo ad Amburgo fra 
la regina madre di Danimarca ed'i suoi fratelli, il 
principe ‘di Noe ‘ed il duca dAugusienburgo. 


e 
i 


| 
| 
gna, animati;dal costante desiderio di sempre più 
favorire ed estendere le relazioni commerciali tra 
i sudditi rispettivi, di comune accordo sono deve- 
| nuli a stabilire : 

Chè i vantaggi sui dirilti di dogana e di naviga- 
zione, accordati col' trattato conchiuso tra le due 
corti il 7:febbraio 1846:alle ‘sole provenienze di- 
relle, ed estesi con la!dichiarazione del 16 maggio 
1855. nei porti del regno; delle Dua Sicilie. ed in 
quelli degli stati sardi e suoi: possedimenti anche 
alle provenienze indirette. per la durata del suo e- 
spresso trattato, verranno con la presente dichia: 
razione parimente estesi per la durata medesima 
lanto alle fmporiazioni per provenionze indirette 
di qualsiasi origine, che alle esportazioni indirette 
per qualunque destiriazione! ‘’ i 

‘Che tale ampliazionie mon porterà verùna altera 
zione agli accordi anteriori, relativi ‘all'esclusivo 
diritto dei bastimenti nazionali nella mavigazione e 
traffico a loro riserbato fra. un: porio ed un altro 


| Comincerebbe 
alla galleria ‘dî 


idioti a cantiere 
piroscafi delta società tran- 


metri 100, mediante la spesa di 6.a 7: milioni col | 

sistema. delle casse e..meno'aneora col sistema | 

delle gettate. ; 
3. Scalo marittimo della ferrovia dello stato; 

Questo scalo sarebbe. situato all'esterno del 
molo nuovo 6 costerebbe 5. milioni circa. Questo 
quanto aì lavori esterni: per rispetto agli interdì | 
questi si ridurrebbero @d'una ! 

Calata di circolazione che 
dalla darsena e si prolungherebbe 
passo nuova; 

Scalo dei viaggiatori in faccia: al giardino 
Doria in comunicazione coll’ imbarcadero della 
strada fefrata, colla calata di circolazione e la | 
slrada carrozzabile ; > iras 

Seno di Santa Limbanià ti 
anche pel servizio dei € 
satlantiea ; 

Ingrandimento del Portofranco Inediante l'an- 
nessione di Pescheria ‘e la’ riunione delle due 
strade ferrate, occidentale. è orientale, quando 
saranno fatte in un imbarcadero unico situato 
nella località del Mandraccio. — 

Abbiamo dato in compendio la materia dell'opu- 
scolo. Ora dobbiamo aggiungere che annesso allo 
scritto va un piano esattamente disegnato dei là- 
vori che sono proposti dagli autori. 


quegli abitanti alcuni cattolici e musulmani. I 
loro dialetto è il serbico” 
sono all'uso del Montenegro. La 
polazione che sì dedica alla pastorizia, 0 ‘non ri. 
conosce nè la sovranità della Turchia 


(Disp: el.) x i 


è 


MONTENEGRO ‘| 
Leggesi nella Gazzetta di Zagabria : 

‘Luglio, 7 Oggi parte tà Cetigne uma'spedizione | 
di 8500 vomidî sotto il comando di Mirco: Petro- I 
vic, «fratello det principe | Danilo: Essa è diretta | 
contro il distretto,di Kuc}fi,.il quale.sî ;xifiuta di 
pagare le imposte e di riconoscere, la. sovranità del 
principe. Questo sassoso e montuoso distrelto con- 
fioa a oriente coll'Albania litca ,.a occidente coi 
distretto di Pipperi, a settentrione con Monaca 
coi morli di Vasovie ed'a mezzodì colla pianura di 
Zeta. Il distretto di Kuchi: conta 3300 armati, fra 
cui circa 200 della. tribù: Drekeloviè.,. la quale 
è più che mai ostile al governo del principe. La 
maggioranza di quella popolazione apparliene alla 
religione greca, non unita; si contano però fra 


puro, il vestito e le armi 
è quella ‘una po- 


? nè-quella 


negrà. 
di una, ora dell'a 


sà) : 

Quando. giunge il baseià di Scutari 9,i suoi za- 

« oplièytper riscuotere ]le ttassero; 
‘nuove, questi vengono ‘mal ‘vgiatchè i ku- 
ciani dicono dipendere dal: Montgàegro;;e quando 

« sil. principe stenta introdurre una qualehe.misura 
amministrativa o' chiedere il tributo che gli si com- 
pete, GIA bitanti Rich la, stessa cosa 6 sostén- 
gonosdi essére.suddili otomiani;; IL Montenegro ha 
tentalo ripetute. volte di, conquistare .defipitiva- 
menterquel ‘distretto=»!spessosvennero deiì capì del 


luogoa‘Cetigrie' per. deporreli lavoi vmaggi al si- | 
i 


ghore del‘ Montetiegio? inn Vero resto Yi sad- 
ditanzà ‘fion' ‘hà "af “dsistito’ fhotthè salti carta 


(TL: peragraias pra ro vague e IRR 

taz speaizione det pfificipe ;.il quale 
viròl! tonsolidarè= ilbsu0? dominio) avrè®molte : con- 
seguenze © queste pri:saguenti motivi» «l), perchè 
i kuciani che conoscano bene il loro terreno po- 
tranno combattere, con maggior facilità che i mon, 
tegrini; 2),perchè questi ultimi non sono troppo 
propensi;a battersi contro cristiani e perchè in 
caso di-villoria, non hanno speranza in alcuna, 
preda, e 3) finalmente, perchè un aiuto prestato ai 
kuciani dalle, vicine tpihi, degli. otti,e dei klementi; + 
metterebbe d'esercito, montenegnino in,grande inti> 


barazza. D'altronde questo momento.è molto: fa- 


vorevole ai montegfini). pefchè l'Albania trovasi in 
grande agitazione, e senza? lake circostanza la spe- 
dizione sarebbe»molto impradente. 
© fn becasione di questa spedizione)bil. prinelpe 
ha conchiusò Il noto-trattatò cogli abitanti di Nik- 
“ich, Uhde @3sère sicur@“della “patte'‘dell'Arzego- 
vina e One poter tondurrt& nea mpo contro Kuchi 
un maggior mamero disarmati. 
Apjrofitto di quést'octusibne per farvi menzione 
di und' "Vita *Vòcè ehe -edrrequi, cioè che si at- 
tende ufid'spédizione’franteése destinata a ripristi- 
nare la Afanguillità*nell'Abantt. 


Luglid, 11)" Dalle tetazioni “pervenute, oggil in- 
idttio init spedizione contro Kifehî si*tileva pi il 
comandante "della iedtsitmà Mirko Petrovic} ba 
indirizzato Ual'Suo ‘quartier generale in Pinter 


un proclami Ygli‘insorif #cifandoli a deporre le 
armi’ ed'@Ssoggeuatsi dl principe in vira) qei' 
rratiali stipuliti fin dai (bfhpi del vladica Pietto 1; 
egli pere Un'ampisiia generale ed ‘una 
riduzione delle,impostes Senonchè, invece di de: 
porre le armini kuciani.chiesero aiuto ed ai pros 
simi villaggi turchi ed. ak bascià di Sgutari. Difatti 
Grudda, il.più vicino villaggio, spedì 800 uofnini” 
armativ ed alcuni cavalli con;.mupoizione. In ser 
guito a..ciò fu spedito, anche dal Montenegro un 
rinforzo di girca:2,000 uomini, facendo ascendere: 
così l'esercito *montenegrino a6;000, combattenti* 
ripartiti in breveolenbesdi83000 uomini l'una. 
Qualora il hascià divSontari permettesse _sgli 


riccaidi conseguenze; ma’\quell'uomo: debole, guir 
dato ..dal.partito. fanatico: «dei musulmani, non 
prande-veruna) disposizione Mè per Autelare i con- 
fini nè per assicurare» ta quiete interna. Egli non” 


pon d’'ehi st di qual'idhotè essi siano ! — Il con- 
sole framedse “si trova in -Cetigne. Questo uomo 


avgravi pericoli, è "sblo mediante la sua energia 
riuscì d'ineitere ‘rispetto alle ribellatesi fazioni. X 
Luglio,12.Le nòtiziò giutite dggi dal teatro della 
guerra afpiurgino che momtenegrini attaccarono 
di Buoh maluno i trincéFadienti èrelti dei kuciani 
al sito dell'antica Didelea, di cui sì vedono tuttora 

‘Ue roviné. La Totta* durò fino vèrso il'inlezzodi senza 
che' 19566 ridstità ‘ai montétibgrini di prendere le 
trificee ad onta di ire "assalti e l'un. incessante 
fuoco di moschetteria: La perqifa dèi’ Kuciani còn- 


Ò bo, 


\ 
a 


tenegrini, stando alle 
vero che,ire Rissa 
arassallano, perdano d’ordinario/assai più gehte che 
non i nemici combattenti dietro le trincee. 1 ku- 
ciani HAR avevano ricevuto i chiesti soccorsi ed il 
le 
al; principe ehe é kuciani, qualora (non \vengano 
assistiti, dovranno dep: 
timana, Il 9 corrente seguiva nel campo monte- | 
negrino un'Serio èonflitto fra la truppa’ di'Gliu- 
botiti ‘è quietla di KoSiet! Vi ‘diede motivo la'ripar- 


lizione delle razioni di auqua,-vessillifero dei + 
gliubotini denominato Kusovac. uccise col suo | 
kangiar quattro avversari e ne ferì 2 mortalmente, | 


indi prese la fuga recandesi a Cetigne onde. colà 


giustificarsi. Par poco questo conflitto avrebbe pro- | 


dotte seri disordini nel eampo a svantaggio del 
buon esito della spedizione. (0. T.) 
AMERICA 
Nicaragua. Un legno”, sYela giunto questa set- 
timana da Greylown a Rèy Wesl ci reca nolizie di 
Nigaragua. ; 

Walkera dispetto delle malattie che _decimano 
la sua armata si sosteneva; e credesi che sarà _e- 
letto dittatore di quella repubblica. 1 guatamalesi 
forti di 3,000, momini entrarono, spl ‘terfitorio di 
Walker, ma; prima di ven 
erano ridobti po, essen 
l'armata, Quelli î 
credettero più prudente battere in ritiro 
ventarsi contro i filibustieri americani. 

Messico. Jl presìdeate Comonfort non h: 
voluto ricevere in udienza jl pn 
tutti 4 tentativi fatti dall'inéàricatò di Fe i 
indurre il'goverriò ‘ifiessicuno ‘è’ eGdere’ alle esi- 
genze della Spagna, non produssero. aleun_ risul: 
tato. Frattanto Cumonfori invia numerose, truppe 
a Vera Cruz, essendo Questo îl “punto ‘d'attacco 
della flolta nemica 


a ancora 


r imporne delle |... 


i 


ostaggio apt pes 


abitantivalbanesi: di prender.parie alla lotta, questa | 
acquisterebbet delle vasiesproporzioni e diverrebbe | 


si occupa’etia” gilspedire»tapporti a Costantino- | 


strdolfinariamente atuivò Shdd'esposto in Albania | 


E 


sigle in 55 miogii, 60 fériu è 2 prigionieri. 1 mòn-"! 
do alle fora relazioni, Ron perdet- | 
a'é nolorio edme coloro che | 


hibntenbgrito Minkdolio tiè | sbrissè ll diquegli distavcamenti! vi giunse i) IR; perso le 


levarimi entro una set- | 


La alle mani col nemico | 
o disertalò il nerbo del- | 
i che e ble o allo stendardo | 

n ritirata che av- : 


fperuolo; i 
neia per | delle cose avranno l’immutabile loro appligazione, 


I "n ind si » 
e fra i più fragorosi tool 0 


gesuiti, rivocando l’editto di , 
riva la compagn 


ost: a 


inlAnna, che favo- 


m 


ia di L 


vi onbizioest time, 
+ Qaesta mattina si.era sparsala notizia che 
fosse" scoppiato uti" moto” insurtezionale a 
Massi'e Carrara.‘ a ae ; 

I.ragguagli più precisi:ché si hanno re 
canò, che'ùna sessanitita'di‘giovani, inermi, 
cercatono.di valicare: da; frontiera, sarda a 
Sarzana, per ‘unirsi a molti tofcanisradunati 
| là #iciho. Cinque o sei poterono essere arre- 
stati dai reali. carabinieri. 

Il governo eta'già da qualche-giorno av- 
vertito ché noti agenti provocatori austriaci 
si erano introdotti nel nostro stato; ed ora è; 
sulle loro iraddie) Patetcha chilli.GitiBl ab- 
bia voluto far succedere prematuramente un 
moto}ichevsi ritiene più tardi inevitabile. © 
LEA vistria infatti doveva prevedere *certa- 
ietite qualéhe avveblimento, | poichè aveva 
| disposto parte delle sue truppe a varcare il 
Po per entrare, nel Modenese. Dicesi che, 
i quattro ponti sul fiume per 
agevolare il transito. 


avesse .gitta 
state 
he al 
| di là di Sarzanavero 
| Il governo ha e le disposizioni che | 
sarcottatto PL è ad 1944 
| Era pyr pisa yoce che oggi, domenica; 
| dovesse aver luogo una dimostrazione a Ge- 
| nova; ma appunto perchè preconizzata, è 
| probabile mon'Hesca; ‘#8 Hihche fosse vero 
| che far sì volesse, ‘il buon senso della po- 
| polazione presetverà il paese da dimostr 
|'ziohi talvolta ‘pericolose e sémpre* ino 
bone CISA IRIE A MEET GRA 
«lAnnunciavasi che. oggi: il conte. Cavour 
fosse: di nitorno ‘a! Torino; ;sappiamo.ch'egli 
è tuttàvià' a Baveno;! ove rimarrà! ancora 
| qualche, giotno, oi ta 
24 ‘LOMBARDO-YKNETO, di 

Si strive al Daily <News'daMilativ 18 luglio : 
"e Titi i caffò sono pieni di spie ; queste'siedono 
al vostro,fianco ad ogni tatile i@'hdte, vi' seguono 
«Sulle vie; e_ persino nelle, case .private. ‘Un ingle 
idi libero parlane, cometmi,fu narrato da, un suo 
}'amido:è compatrida,:che lo aveva! weduto ila Ge- 
tnovia, fu'farmato da on aganta di polizia ‘al mo; 
mento che stava per salire nella diligenza di No- 
Vara; d'gli venti Multa radaomendazionie | sotto 
code di’ parlate thefto di politica avprvsstiva! vorra 
ché avrebbe visitato Milano, è'neltò st#886° fempo | 
l'avvisatore gli rammentò verbatim et literatim | 
| certe espressioni da lui usate. verso un cero Fran- 
cese, di carattere frarico e timanté delle’ libertà, 64 
| ciò in relazione agli affari di Parma, in'Uh caffè in, 


dicano PE I bididi UAAR della dithcolia i 


« To stess 
| di ottenere manifestazioni di opinioni politiche in 


Ft re oil URRA più 


| 


| 


| \ardî non fui ‘pdcò sorpreso di sentire che l'indi- 
Viduo.dell'aspetto il più:ingenuo. era sospettato di 
| essere il lupo in abito d'agnello Perciò si evita in 
| generale di parlai di politica in fuori dei circoli i | 
più ‘confidenziali. L'eresia è fatale; ma l'esternare 
|un'aspirazione! alla libertà, lo è mille volle più e 
| issolulamente imperdonabile: x > ti 
Leida s ‘svidziena 
rivono da Parigi in data dél IT 
di della legione SIRO “stata disciolta in 
| Douyre, vengono direlti (ET distaccamenti di100 uo- 
| mini da Calais a Parigi, Pondé procedono per sla 
| ferrovia di Strasborgo verso la Svizzera. Il prim 


196 


\seitiparjì,yerso,le.ore.6,. .,,....;,.,, 
+7 La risposta dell’inearicato d'affari pontificio 
relali;amente al distacco delle parrocchie di Po- 
sthiavò è ‘di ‘Rrusio (Grigiòni) “db Vescovado di | 
| Como è în sensò negativo. : 
= È moriò il consi naZibligle. ibggione Filliez 
di Bagnes, nella valle d'Enitémoni nel Basso-Val- 
lese. Era egli uno. de'capi del. partito liberale del 
suo cantone, e dal 1847 al:1848 sedette nel governo 
provvisorio. La lealtà del.suo caratteregli aveva | 
acquistata la stima generale,! © ; 
uvclifutànnà' 


: 


ta. 
be 


OA 

Londra, 23 luglio. La,(camera, dei ‘comuni: si 
occupò di una quantità di argomenti, che risguar- 
dano interessi spediali; e nelle \camera» dei lordi 
vennero di nuovo sul tappeto i riclami di lord 
Lucan sul Bomitato' d’ingHiesta per gliVaffari di 


omi 
| Crimea. Indi molti progetli di Iéege' furono adol- 
lati senza diseuSSione 

Il Mormting Post ha tun lungo articolo sugli af- | 
fari di Spagna, hèl quale impiega un>ilinguaggio | 
assai violento contro Îl governo ‘spaguuolo; intro- | 


ducendovi anthe*alcune osservazioni relative al- | 


| I'Ttalia e parlibolarmente contro il govérno!di Na- 
| poli. L'articolo termina nel seguente modo: ' 
“< Verrà il tempo quando le leggi determinate | 
| 
e quanto. è certo;che ora l'Ilalia. geme, sotto l’op- 
austriaca, e la Spagna solto un governo, 


su ; 


pressione è 
mora fiesta "atireltimto sicuro è ehé i patrioti | 


eil due paesi avranno il tempo opportuno, è,ié | 
sapranno approfittare. Sarebbe bene che le dina- 


L'Opinione , Giornale politico 


ERI ar 
spet dî io conan Rap 08 
» viezza ad adempierlo. Qualche vosa che rassomigli 


9 


fesa cio 


che 300 uo- |" 


| «idelesetcitol le «dlatta) mgilizià, | int 


a governi onesti, i 
può.ancora guad È N 
«Spagna (e lItalia dall'anatchia (e; dallorspargimento 
da pague: Ma se le cose. procedono arico;a per 

ualehe tempo in,questo modo,.il mala non, avrà 
più rimedio. Preseité DE Taikai dor può 
far nulla all'aperta, ma può sorvegliare l'andamento 
delle due burrasche,..e. prepararsi a. provvedere 


«Quaado,seoppieranno..Quando:verrà. la: catastrofe 


vi sarà, qualche cosa, da fare, » 
— Si legge nell’Express : 

".$ Nolevole “ansietà sì manifesta per conoscere 
l'ammontare delle somme metalliche che devono 
essere rimesse alla banca di' Francia, dipenden- 
(emente: dai'contratti ora stipulati. Si dice ‘ehe 
questi contratti rappresentino ua totale di quattro 
milioni di lire sterline. Nelle* regioni meglio in- 
formate si ritienè che Sino a wittò îl 23, comprese 
le forti somme di oro dell'Australia è dell'America 
già spedite ullimamente, circa. la. metà ;deì con- 
patti. pendenti siano ora coperti. Per. conseguenza 


'| sopra ‘i futuri arrivi, devono ‘ancora spedirsi.cirea 


“due milioni .in. ora. Delle, specie-metalliche recate 
dal bastimento Asia da Nuova York eirea 190000, 
lire sterline giunsero a Londra, e tutta questa 
somma fu. presa; per, essere, spedita. sul sconti’ 
nente, » 


Db 
f 


| UÈ SPAGNA: 
Leggesi nel Moniteur: 
«-Ee-ultime* notizie» di Barcellona annun 


che la lotta vi fu Viva, ma_che 


rat ni 


mattina, durò fino ad oto ore di sera ;Vi 


maltino fin quasi alla sera. passati fate 


ziano 


o 
; gior- 
Data, gl’insorti, essendo stati 
pali posizioni che occupavanoÈ nella città, si sono 

tati nella campagna. Fugono inseguiti e scia- 


ati.d. Pap n 
«Giro OirQOito 
d'insurrezione. Figuières è sempre tranquilla. La 
igione, è a fapifu ùvpiecolo 
Mofimento: si cl È la si dpr a 
aftellona arfest S moli della Cata- 
o LORIA SUSA 
: e RI obirispondebed® asha' cazettà di Wal” 
rid, in data di. ozza la, coptiene i seguenti 
particolari Sdl' Lelio PRAIA zione gui 
« Ofgi! ail (IAA 


città = 


po imeldodi, fl chpitan ge-* 


Igcali, chè si 


civescova; la \depulazione: provinciale; ri; coman- 
danti.della, milizia. ed(}i depulati alle. cortes! In 
questa; giunta, si diede lettura, di un'ordinanza 
retto; vhe dichiarava in Îslalo d’assadio tutto il 
regno, g si si conoscere lo stato della capitale, 


bott to 2 MAR i ce 


(e0&ssario che'il 


duta iélla Vittoria fosso Mmantehdib!A capo del go- | 


verno. Tale fu.il linguaggio d’uamini che ,si dicono 
;uamini.politici. Decìsero quindindi non obbedire, 
fecero» an iproclama;8; finehè.i loro votimon fos- 
sbro'sotidisfatti, risolsero di mamenersi'in giùnta 
composta del capitano generale, ‘presidente, del 
governatore generate, vice-presidente, e di cinque 
membri scelti fra i rappresentanti del paese, i de- 
putati della provinela, i membri della musicipa- 
lità, i capi militari. 


si josséa fepon segh ! hè asset | blddn ; hè 
assolutamente. nulla, che Venite a dare 40° di 


_« Forze mandate dalla Navarra, dalle provin 


Lé 
| basche, da Burgos,, dalla Vecchia Castiglia e uit 


Catalogna, ed una.divisionè Totirata rieltà (Nuova 
Gastiglia,,, marciano sopra Saragozza, per ristabi- 
lirvi l'impero delle leggi. Gli altri distretti militari 
conlinuano ad essere tranquilli. » 5%, 
—.La Epoca, di Madrid, pubblica il, proclama 
della giunta di Saragozza, facendolo precedere da 
queste parole: ì 
« Si ricevettero “dalla capitale dell'Aragona i 
seguen cu n nqneesili a pubbli- 
cafè, elle Ire; d Vo sicurò del 
trionfo \della legge ‘su titti î\punti del regno... 
« Alla nazione spagnuola ; 
appia ittà un movimento politico, 
ffté poctiîssimi esempi. Senza 


< Avvenne in 
«di cui las 


1 + ostentazione di-forze, senza precauzioni mflitari, 


« senza nessun disordine, senzachè il popolo ab- 
« bia profferito un sol grido allarmante, i depu» 
« tati alle cortes, le corporazioni popolari, i capi 
grpretando la 
« volontà di Madrid, di Saragozza, del paese, 
« hanno ieri, deliberato ‘di resistere al ministero 
« O'Donnel; ché calpestò tulti i priricipii, che si 
« mostrò ribelle ‘alle ‘Cortes ‘sostituenti ‘ed infe- 
« dele ai suoi solenni impegni. 

« Se l'autorità violata delle: cortes deve essere 


\« ristabilita in tutta ta-swa- pienezza, se il Lrono 


cr) 


* deve. festare unit. al slo, ise ilipr 
« politica. rappresentato» dal “duca della } 
« deve conservarsi intatto, la nazione deve sacri- 
« Îicare, tullo a' questi ‘oggetti conquistati colla 
« tiyoluzione di luglio, e messi ora in supreino ‘ 
« pericole. Le ufferte falle da iulto il paesé ai” 
« duca della Vittoria sono arrivate all'ora del loro! 
« compimento. Quelli che nei giorni prosperi' gli 


tata Hobbeiinzi sar | 


rindè È 


wmirono l’ar- | 


«opromisero) leale appoggio, devono ora pre- 
res Sendo egli vittima di un initrigo politico, 
< che ci prepara una serie di mali; > 


s<eNoi non vogliamo inno: non abbia- 
«mo altre aspirazioni da guè Ì 
ie trona,ile'.coptes.fil fino, di 
« Espartero.è oggi il rappresen 
-« sempre, l'ordine pubblico ‘@_1@°fros 
«.letiale, questi sono i principii @ el grande partito 
« liberale; ma essi futono violati dsl conte di Lu- 
« cena, e bisogna fare uno,sforzo; tanto più efficace 
«quanto più.generale,. in:favore della libertà mi- 
< nacciata!, delle. \cortes: disprezzate &'del trono 
< che si vuol separare dal paese. .! © 0! ) 

«Saragozza, 16 buglio. 1 

* Le mostre notizie di Saragòzza di''recanio che 
v'era poro entusiasmo è cliè non poche dittà della 
provintia si’ trovavano discordi’ dal capo-luogo. 
Fra lé truppe, solo un piccolo distaccamento, su- 
bornato dal sio colonnello, antico ‘segretario di 
Espartero, prese parte ‘al propuhciamento, L'ar-. 
liglieria conservava lè sue posizioni , tisoluta a 
non obbedire che agli ordini del governo della 
regina, EEA Re 

« Le ultime, notizie danno l’insurrezione.come 
avvilita affaio,: Dicesi ehe il. gem. Faleon era sor- 
lito .da, Saragozza col. progetto, di. avvicinarsi « 
Madrid, per favorirne il moto; ma che, conosciuto 
a Daroca l'esito di questo, se. ne tornò. precipito- 
samente a Saragozza, perdendo il reggimento di 
cavalleria, che lo abbandonò per istrada; 

«oDicevasi:ieri, nei: citcoli politici; che umigran 
mumero di deputati progressisti, moderati ed al- 


HIO.}.®, 


cuni anche di quelli che hanno pravatocil voto 
fl aficedsara, l'ifften; nf i Biu per 
ire@A lor. an @rso eri pare èsto 
$ Ìso, Fe, ri con- 
I egneil vera@meggne | Sii 


— Le notizie di Valenza, pubblicate dalla Gax - 
ippona migliori. Vi furono alcuni assembra- 
7 mala tranquillità non venne turbata. Il 


cel ru guernigione 
oti & 

‘si ù reel- 
ona del 23, ore «otto del ino, La truppa era 
pa Ron tutte le, pgsizioni. Però non ostanterla 
I dità d TA stand. sempre 
dut l'atmi. igoZi si ria * La lotta fu delle 
più sanguinose. Secondo un, calgolo del coman- 
dante del Cid, ilmumero' det fetili esdegii’uccisi 


dell'una e, dall'altra parte non sarebbe minore di 
1200) Contiblsnd ha irtiftità‘qui famiglie, che ab- 
bandonano Barzellona, meno però .che nei giorni 
pali e d9h aperire {Disp. El.) 
La Gazzetta-di-diadrid pubbliea-un bando 

ig” erale ST leva.ilkbloocp,di Madria 

Fristhdilisce la; ibbrtà! ppt ioni , € 
pars po eti reali, con :cui sono date onorifi- 
cenzé ‘al Mafestiallo Conchà, ed al generali Me- 
sima è Dulcè, e sono nominati marescialli quattro 
brigadiorì, fia’ cui Eurtqgue 0*Donner. 

— In una corrispondenza particdlare di Londra 
troviamo quanto:segue.s: i. si i 
te Riceviamo in questo momento le seguenti no- 
tizie, che ci vengono da fonte ordinariamente 
bene informata. 

<‘Il governo inglese ebbe ieri un dispaccio di 
Otway, che, GLAM da: lord Howden, rap- 
/ nia JI tra a Madrid. Questogdispaccio 
LA cala è, OO Arie se ne 
dice Istassera,i | nav ti bi dai che la posi- 
zione del maresciallo O'Donnel atelglino favore- 
vole di quel.ghe-si supponeva, 1... 

« In conseguenza di questo dispaccio, sarebbe 
stato per lelegrafo ;spedita ‘ordinesazlord-Howden, 
qualunque fosse lo. stato, della sua salute, di re- + 


| 


#===tr+d des Sna e ei r, 
» 7 ai 
bi 


‘bispacti debba deo. 
de  TAGENZIA “StepANa! * 0 | 


: Parigi, 26 luglio, sera 

Nessuna notizia di Spagna. .. 

Continua la stessa incertezza intorno alle 
condizioni dell’ amministrazione, interna di 
quel paese. 

Rialzo.su tutti, i valori. . à 

Azioni del credito mobilare 1532. 

Strade ferrate, austriache 867. | 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 642. 


| 


! 
| 
| 
' 
| 
| 


| 
| i , di'dedit'à 

| Dispaoor elettrici dei do di. 

I no ‘di noreia “Bi sdlio dei 


Parigi, 23. Nel ri i i 
inquieti. per Alicante, Car- 


| pronunciamientos. Si i Î 
lagena, Almeria. Dicesi che disordini sono avve- 

| nuti a Malaga. Pretendesi che îl governo di Madrid 
rlino , 


abbia sciolto le eortes. 4 
LE tre un di- 


Berlino, 28. Il ministro 
Don Pascal Oliver, ‘tia ric 
|'‘spaccio portante che l'Inghilterra non » ammette- 
rebbe-nessun-intervento-in-Ispagna in favore d'un 
vergo assolto o militare, 8, fedele allo spirito 
Gi trici a quadruplice alleanza pei ), sl 
| opporrebbe, di coneerio col Portogallo dd ogui 
offesa arrecatà alla formia SE enti del. go- 
ae eti prole A, 


Le 
5: PIrRTUTtESTA SONO] 
BILE 


0 Gerente. 


CHART 


G. Romar 


bi degli utili, i quali nell'ultimo esereizio, (31.luglio 1855) giunsero all’ingente somma di fr. 2,631,818 gi i 


qu 


‘'* lorì per ‘parimenti, paltbétti, eco! ède., ga- 


* 


Jo ‘Boragross3,i1r9' 


d séyki 


‘4 ciandi, yia della 


;iou stentoi D 


n. elortori 
"COMPAGNIA: INGLESE. 

d' pote cei a-premio fisso cal vita 
1 Londri 3î, 0idIéewryj — Parigr 19, via Drokot 


sac SUCCURSALE D'ITALIA ° 
: Torinò, via dei ‘Contiatoni, N30! 
! ; ‘Autorizzata nei Regi Stati Sardi ton pr 28 setombre ‘begli 
"DON PEI PANCPOLEI: ‘©bf Versamento di fr. 3gPannui'un pidfe ti faîmiglià fissiclit'a alla sua figlia 

all’età di! 21: anni din capitale ìss0 (minimum garantito) di fr:710,000% '8d-inoltre:1'800/0)deghibutili 
rilevantissimi deriva niéidalle» porta Lia e dalle decadenze. Lo stesso colrversamento. mico ( una volta 
tanto) di fr. 2,700, 

La Compagnia non, vile: messuma somma a titolo «di spese di; amministrazione, e ritiene a solò 
suo compenso il.20.0/0 sugli utili. stessi. alle epoche delle liquidazioni. 

Le dotazioni si;possono stabilire per:le età di 14;.18;,20.e 2lanni. 
cu ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE. Gal: versamento annuo di; fr. 24° nna-persona;di.30.anni as- 
© sigura ai suoi,eredi.un capitale dy fr. 10,000, oltre, all'aumento prodotto dalla partecipazione, ali’80 0/0 


DL: 


alla concorrenza della meta dei premi, pagali, 


accorda ‘prestiti. sulle polizze fino, 
ultimi cinque anni per pra somma di oltre dig 


«La SE 
potè in'tal’ d soy venire i suoi ‘assicurati, negli. 
milioni.‘ 

“ASSICURAZIONI MISTE. Medianle un n premio dtinuo di fr'348, iu persona di 30'anni assicura un 
capitale di fr. 10,000 oltre all'aumento prodotto dalla' partecipazione : al’80 0/0degti ‘ultli) pagabile a 
ui medesimo: se vivo ‘all’età di 60‘anni, od'ai-suoî eredi semuore prima in qualsiasi epoca: 


RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE. 55 anni 9 0/0: 60%anni 10,35 0/05/70 anni 15 0/0. 75 anni 19 0/0. 
RENDITE VITALIZIE DIFFERITE DI 10 ANNI. 45‘anni 15 80 0/0; 50‘snhi 1880 0/0; 55 anni 23 40 
0/0; 60.aninit30 30:0/0; ‘65 anni 40'60 0/0: 
‘Le numerose combinazioni della compagnia” Greshdi rispiidono @ tutti! it bisogni ell'alle esigenze 
‘di: qualunque natura! 
Dirigersi per magviori informazioni alla sede della Succursale d’Italia jo Torino , via dei Goncia- 
stori, N 30718 Malianipanso: Dain e Stato ai rappresentanti della COIRIERNO 


bs INGASDLIA fi ib 09 


VEDI SI i inSvizzera 


‘(Canton st 


ì 
è 


dii 


“CASINO PEI FORESTIERI 


‘Sale di lettura; di conversazione ed. altre ricreazioni 


DI ut ‘come negli. stabilimenti d’oltre Reno ,... 


«i Strada del Sempione, fra Sion e Martigny. 
"OILARDI DAMIANO «e. FIGLIO ‘ CARIOLI MELCHIORRE 


Lineatori în Carta" trp FA ABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni | 
premiati ‘all'Esposizione, di Genova 1854! 
Hanno trastento trono laboratorio in via 
Carlo Alberto; nndmpiano 1% nl 
Nel detto laboratomio=si Tania ogni:sorta 
1 di.trafori «.insottonepev aiar gonumeri dd: 


vadresses. jo. d 
ceri ici lt iddio 
seth : 


Ci AVVISO O. 
LAGO MAGGIORE 


| SQUERO” NAVALE ‘) 
in Intra sul'fiwme:S: Bernardino, 


casa Franzosini 


‘as'eroRGIO TARONI' Celebre Vostruttote 
di barche; lanci, è! tanotti ad ti#e del Lage 
di Goito?” a | 1 


“ Siloftre “di favibbticarae per commissione, 
oppite venderne od'affittarné di già fatte. 


NEGOZIO, IN pugni a CONDIZIONI ‘FAVOREVOLI 


FASSIN, successore Binelli , all’inse= Da rimettere: ‘ati bll'alloggio dî quatto mete 
da del Sole e dei Tre Pennelli dorati - via lbri'af primo pian, via Borgonovo , ù 99, casa 
Guardibfadti, 'N.10. Maffei. Dirigi rei ivi. 

Vernice brillante ‘eSSicativa“ini diversi co-| 
“Torino, Libreria di'C: SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 

LA 


COLTURA DELLE API. 
NOZIONI»PBATICHE 
“ED: USO: DEGLI AGRICOLTORI 


‘per A. Magni 


Un voluate adorno di molte: figure L.3/+- Franco 
per lacposta contro vaglia (l.-8 0a 


‘| Negozio, via Bello zia n.40, a'inedicii prezzi. 


Istituto Clinico 
pai pani MALATTIE ERNIOSE k SIFILITICHE | 


in ‘èui’da’ imedico-chirurghi primari di regi stabi: 
ilimenti si/contengono e guariscono le varie specie 
d’ernie con mefodì è cintispeciali,.che fatti appo- | 


#00) Mu 


bu 


An 


neree e senza mercurio. 
Via ‘“Argontieri , N. 10, piano primo, 
giorni’ dalle ‘10° alle 2'e dalle'4 alle 6. 


felt sii i 


CURA SPECI A LE DELLE ERNI K LIBERE | 


pratitala ton, metodo incruento dal Dot, ia chi- | 
‘pufglà è Medicina ENRICO RIGHETTI, susseguita 
da punlerasè guarigioni ‘radicali, dalle 9 alle 12, 
'antim.}--"Porla Nuova, piazza carlo Felice, n. 11)" 
piano primo." Dr 


‘‘Pantita per l' ottima sua qualità è durata ‘| 
senza far uso della cera. Verderame è Verde | 
bronzo preparati ad dlio, brillante inaltera- 
bilé ‘per lé Persidhe. =- ‘Provisi ogni qualità 
di colori macinati ad olio, Vernici, pennelli, 


ecc. al tutto a modico prézzo."*' 


t] 


UN CUOCO, che su far oe n benè, 
mangiare, cercherebbe im- 
piego. Esso Do a bi da Îe migliori info 
mazioni. — Ricapito alla Bottiglieria Mar- 
Atra di ferro. Tl'suddettò 
EL ‘adatterebbe | ai. più discreti, ‘patti ed an- 
— diebbe anche in provitlcia. 


MOBIL di 


fia 


entro siate 


VISITA "speciale OCULISTICA 


‘del Dottore PAGANINI, medico e ‘chirurgo della 
FACOLTA" BI. PAVIA, già oculista operatore con 
propria INSTITUZIONE in Milano. 

Ha luogo dalle.ore 11 all'una pomeridiana, To 
rino; Poria Nuova, .via LASFRAGA, N. 12. 


ED. ARTICOLI RELATIVI 
CON GRANDE RIBASSO 
iunn! 11:e:13yaccanio.a SeSimone. 


CURA DELLE EBNIE” piaz fino 


farci cia terna 
bricato appositamente è pér 


In questi ‘istituto, sotto, la direzione di distinti dottori : sì fab 

l’estiya, stagione cinti Rengia! È , che a applicati con esattezza, Studiati e perfezionati nella 
loro Struttura, riescono di somma è Date per contenere € guarire le ernie, ome il eòn: 
ferma il concorso ognor crescente mel suo esercizio di bet già 4 andi. 


Vendesi pure aL. 1 un trattatello per norma e.goyerno delle” PARIAP®, erniose. 


di 


AC QUE Bromo-iodurate E c: 


genere! borga $. Dénato, casa propria. ld 


} silamente coslrultre per ciascuno: ne producono î 
iyiti.i, comodi e vantaggi dall'arte ripromessi; ivi.) 
pure curansi e guariscono tutte le. malattie ve 


in tulti.i | 


569 


& 


sr 


1° SAPONE LENTI VO: PERFEZIONATO: LS 

previene le. erepalure e 
vaga i delle pit è “TEA Mitte della petto. L'alcali vi 
è imtieramefité Saturo i goisa che Tanto per li ‘trarba, 


} quanto per la toeletta: delle signore, non'protluev mai 


è aromatizzato. —_ grezzo fr. t 75. 
| 


stessi.odorj., e specialmente, destino per. la;barba e 
per 1° uso giornaliero della toeletta lele. mani , delle ©. 
braccia . del collo , del viso ; di “cui” conserva lefre- 
seliezzà. = Prezzo-!fri DA (ere soprà ogni 
prodotto la firma LAROZE., dia” pale. è apposto il 
‘ limbro del governò francese. leposito' generale 


(Chanips:263 Parigi. — (Deposito negli; Stati Sardi 
Der la vendita all’ ingrosso” ed al minulo presso 1° 7f° 
fizio Genorale d' Annilnzi, via B. V. degli Angeli, 
N. 9, Torino. — Vendesi pine presso Bonzani farm. 
;iu Doragrossa;, 19, + (enoya, prasso., Bruzza. — 
‘Alessattdria, presso, Pasto. = - Novara, y Presso ( Caccia. 
6a edizione 


MALATTIE SEGRETE? vol'L, 3. 
‘Berta DEBOLEZZA DEN VENTRICOLO!) vol: 'L. 3. 
Beria GOTTA. Un opuseolg!L. 1-25; di G'Ferruà, 
dottore. in medicina e chirurgia.. Per da visita in 
sua.casa dalle gdel mattino sinoalle 5 disera.Via 
<del Senato, Le SI, scala destrà, piano ls, Torine, 

ù 


coma iii to 


Si? vende “al cn] dell” dar è presso 
‘i principali librai"! 


| IRUGURRRE, SUL: MAR "NERO > 


OSSIa Ao 


Cateri 
DE da SUA CORTE! * dl 


Un volume. Prezzo k 3, 50, 


tim=Ser 


Ne piebtiiooni il seguente: sua dei capiti 

Ai. lettori — Prefazione dell'autore — d. La sun 
premazia della Russia sul Mar Nero. —.JI. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — IMI. PoteMkin. — IV, 
Voltaire e le ide8 fi dominazionè univeftsale della 
Russia in'Oriente. = WI La pace: di Caimargi. — 


steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande'Sul'trono degli zari, 
| e il disegno«dettocdominazione greco-russa. n: 
VALE. Primi, passi,alla conquista della Cri; N; Su- | 


prem della Russia sul mase. — IX. 
| ratore Maia a MetpPUEO: —X Visita del 
principe di Prussia alla ‘corte i Pietroburgo. -_ 


XI. ‘1a conquista della Crimea (— x. Tl viaggio 
| triorifale nella Tauridé;"= XIM Ultimo desiderio» 
| di Potemkin ‘intorno ai disegni: della Russia. — 
| XIV. Semi e concime della dominazione universale. | 
| russa, 

Mediante: vaglia Noule ‘diretto all'uftieio del- 
imione per il suddeta importo di L..3 50il 
Cogo sarà spedito 


‘68 kl 


E EI all’ ETA dell' Opinione e dai prin" 
cipgli. librai: 


INTRODUZIONE 


n ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


,G. GERVINUS. 
regione hu tedesco di P. PE VEREL Ll 


Da 
| 
Ro; | Prezzo, di 2 50. 


\succinto la situazione politica dell’ Europa, 

| benchè scrittogprimalde guerra; itrattadella 

questione orignfale, con singolare acume @ 

arti enza, acquista maggiore jptezpase per 

ubblicazione del 1° volume della sor 

de ba00 o XIX dello stesso autore, del quale 
«| si sta, pure preparando “a traduzione. 


l'o Bin ‘nondi AVV 180 
| otin ci 


alcuna irritazione alla pelle. Esso è così puro ci come il.6 È 


aste sapone medicinale, e differisce solo da questo perchè .,,! i di-Seloy 


inoriziordi» Recoliro; em@ianii 


O Odia? fafitididi IA RIO ZIEK RE, Neuve ded Petits- Li 


conforme atlevaniazioni del è 


84 


rina II ‘di Russia 


YI Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fa 


ranco.ai ‘comuiittonti in prò- 


i 
DE 
| 


Questo libro: che espone sin modo chiaro e. 


10 
(Dop ogito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DIS. CAPERINA; Gre SU in 
| ‘azione! a quelle: dilPyrmonts, dirDriburg , 
jidi Spaa; di Aix, sr Mau- 


CREMA +. DI SAPONE LENITIV là iii ge l'è farmacia Riva srt jazza 
ji evare, eran don: lo'stesso sapone: ir'omàtizzdlò agli del Teatro PALESI Sealu) N ei, ilano. 


Nella Stessa farmacia trovansi pire lè aéque mi. 
nerali PI ‘delle fonti dî [icedo, 4 Rabbi, 
Valdsgno:‘Catullian@’, Tarta valle;;' $ iobono , 
Chadles, Castrocaro; Sales; Adelaide in. sHollibruo, 
S. iPellegrino;} Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carls apra e, Gleichenberg, ‘nonchè Lutti guei.: ‘medi 
|| cinakî stranieri che godono maggior riputazione. 


si li ORARIO , DELLE PARTENZE 
deli ua di..tutte.;le; strade, ferrate sarde 
gegggrio 1856. 
Ce i 3 105 : 
da Ponso” 4 "Genova È 
Partenze da Torino per'Genoba! | 
* Ole & 407988, 411/40 amt 13° 10) 8°30 pom. 
Partenkze da Alessurtria per Genova 
Ore! 3'48 antini. 
Partentè da ‘Genova per Torino " 
»iiote 8/80} 10 00%in LTL, 8 50 pv 
E a dagize mine ‘pet pagata 
u 4 (40 antim. He, 
da pos, x Nokeri I 
j [Parterizie darGendoa PREVETOIRTAA 
Ore 6 40; 910,641 200. —-:2 00, 440, a MO poss. 
» po Partenze :da Voltri 6 
os 84; 8 40,:140,20-afiti —4:00;.3,,23, 7,00 pom, 
mago cri asGANOya A; PoxrEDReIME n 
PA pr 1 pinou 
ria Ore,8,,00anto 10017, 38 $ pom. 
Partenze da Popgedecime, Ù 
«Ore 8 48,008, 4 18 Dom, , 
"Da, ALESSANDRIA AD, ARONA, 
x Partenze da Ales sandria.— \ 
Gre 3,30, alii A poca 


} ore 3 do; cda eat di 
GUESi DA MORTARA, A, iVioevano , 
da Partenze da Vigevano, 
; dre 423,9 4 anì, —, ti °30, 8 8 pom. 
; ‘Partenze da Tgdrlara x 
 qre 6 30, 1050 am. ‘2 ,30, 748 pom. 
"Opa Tonino! 4' Conto 
Io-Pircenze Ud Torino “! > 
‘'@re! 4 487920) dt. —12/48,16/45 pm. 
1 Prdehav'du Cuneo 
0r64; 9 20 ail — 1245, 9 b0'pom. 
(Ul B4 SArioridto la Shiuzzo 
| Purtentzò da Savigliano 
1 Oa 27,A0"82ant, 4 47) 18722 piom. 
CODE tend: dB: (111) 
Ore 6 G4,:986! Mme: 5-2, 7:88 pom 
pa Bia 4 CayahuesmaGgIoRe 
(O Partenize Qu) Bra vi» 
L Ore bi 26110601 anti—-3'20, 7 S1 pom 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore $-07; 10:42 14 07; 8042. pom- 
i) Una Tonmota Usa 
| Partenze da Torano, 
ore 6 08, 40. 46,ant,—4 48, 7 00 pom, 
Partenze da Susa. 
‘Ore 6 10; 40 B0,ant, — 2.00, 7 "60 pom. 
pa Torano A Pingnoto. . 
Partenze du Torino 
re te 12 00, 3,10 pom, 
vel pa Mic da Pinerolo 
0171 ‘ant. — 2 10, 7 18 poni 
forse s{raordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore I gt. — da Pinerolo ore 8 30 pom 
Da Tonno ‘a Novana FER VenceLzi 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5, 48,.8 00am1. — 4 50, 846,7 00 pom. 
Partenze. da. Navara vet ‘orinà 
Ore 6 90, 10 08 ant.  a90)"5 ‘50, 6 96'fom 


10!1-R Susd 


odo spia 


ul 


\ 


vRT$ 


- Coincidenze | ver té eros delto Stato 
per Arona. re tr 04‘ini — 8°50 foi. 
net Alessandria. 7 ant. pen 8:35 “n 


IE 3 iran 


BOLLETTINO urtiéiALi 
” Conso AUTENTICO -- 
FONDI PUBBLICI. 


1849 4 0,0 l'lugliò;. 
FONDI PRIY. AL ORI. 
Cassa di ORA emo Îss.). 
Cissa ‘com è ind.lib.1° tag! 
Tu. Nuova Bmiss. 1.0 
Forrovia di Cuneo 1 aprile. 


4 


IRIS, 
I%=]..ISTRRA 
alb 43 | 


di 


| CANIE, go 
errovia di Novara l-lug. 
È > Alesshodria a Siradella ; 
Cambi, i i 
ni Per buexi aprrisnten Per tre mesi 
| dgiisse È ) 204 993 2 
| Francoforte sutdeno? "20 Mo! rh 
Ligne 00. 91 iI nd > 
| Londra 25 ”, 1,26, 16 
Milano » o tit 
Parigi. sj 109, DI 9 > 
Torino sconto 6: 0/0 
fitu* 


Genova poter: i sett 00. di 


e AMERA DI AGRICOLTURA & DI GOMMERCIO DI DI FORINO: 
DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E gt 
- Torino, 26 tiglio 1856. È 


È Cantr,; del giorno prec. dapg la borsa... 


PARI] DI COMMERCIO. 


1) &i 


iene, bll mailinie, 


È 


Renpite Godimento In contati In liquidazione In) gonfanti; 1.1, in, liquidazione 
1819 5.0/0. 1 porla, fore — + {fi piedi 
v}.1831 » 1 luglio . l'i =. TT. ti dt e 
{1848 >» 1 marzo. _ — —_.°, 93-50 4 Ln 
1840 3 luglio. D) Sen ra TR 91-60-75 ario dre 
1851! + giugno” Hai + drei n Li Ali ai root en 
-OttLrexz. 100 Dir i 6 ©RFL A Ù H 


ci Laa.1 


SE di Genova" 
Sovralra nuova “. 
vecchia. 
Erosomisto . 
Perdita per, 900, 


